
Esodo
1  «Consacrerai Aronne e i suoi figli come sacerdoti al mio servizio

con la seguente cerimonia: «Prendi un toro e due montoni senza
difetto. Poi prepara con fior di farina di frumento pani, focacce impastate con
olio e schiacciate intrise d’olio: il tutto non deve essere lievitato. Mettili in una
sola cesta, e poi mi offrirai il toro e i due montoni con i doni della cesta. «Fa’
avvicinare Aronne e i suoi figli all’ingresso della tenda dell’incontro e falli lavare
con acqua. Poi rivesti Aronne con gli abiti sacri, con la tunica, il manto dell’efod,
l’efod e il pettorale; stringi la cintura dell’efod; mettigli sulla testa il turbante e
fissa il diadema sacro sopra il turbante. Poi prendi l’olio per la consacrazione e
versalo sulla sua testa per consacrarlo sacerdote. Fa’ avvicinare anche i figli di
Aronne e rivestili con le loro tuniche; cingili con le cinture e lega i loro copricapi.
Così saranno sacerdoti per sempre. «Aronne e i suoi figli cominceranno a
esercitare la loro funzione nel modo seguente: 10  «Conduci il toro davanti alla
tenda dell’incontro. Aronne e i suoi figli devono posare le mani sulla sua
testa. Sgozza il toro alla mia presenza all’ingresso della tenda
dell’incontro. Spalma una parte del suo sangue con il dito sugli angoli rialzati
dell’altare. Versa il resto alla base dell’altare. Prendi tutto il grasso che avvolge
le viscere, il lobo del fegato, i reni con il grasso che vi è sopra, e bruciali in
sacrificio sull’altare. Questo sarà un sacrificio per il perdono dei peccati dei
sacerdoti. La carne del toro, la sua pelle e i suoi escrementi bruciali fuori
dall’accampamento. 15  «Prendi poi uno dei montoni; Aronne e i suoi figli devono
posare le mani sulla sua testa. Sgozza il montone, raccogli il suo sangue e
versalo intorno all’altare. Fa’ a pezzi il montone, lava le sue viscere e le sue
zampe e disponile sui pezzi e sulla testa. 18  Allora brucia sull’altare tutto il
montone per offrirmelo come sacrificio completo e io accetterò volentieri questo
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sacrificio consumato dal fuoco in mio onore. 19 «Prendi poi il secondo montone;
Aronne e i suoi figli devono posare le mani sulla sua testa. Sgozza il montone,
metti un po’ del suo sangue sul lobo dell’orecchio destro di Aronne e dei suoi figli,
sul pollice della loro mano destra e sull’alluce del loro piede destro; poi versa il
resto del sangue intorno all’altare. Prendi un po’ di questo sangue dall’altare e
un po’ d’olio per la consacrazione e spruzzali su Aronne e i suoi abiti, sui suoi figli
e le loro vesti; così Aronne, i suoi figli e i loro abiti saranno per sempre
consacrati. «Con questo secondo montone inizia la funzione dei sacerdoti.
Prendi il suo grasso, la coda, il grasso che copre le viscere, il lobo del fegato, i
due reni con il grasso che vi è sopra e la coscia destra. Dalla cesta dei pani
senza lievito posta davanti a me prendi un pane, una focaccia all’olio e una
schiacciata. Metti il tutto sulle mani di Aronne e dei suoi figli e di’ loro di
offrirmelo con il gesto rituale della presentazione. Riprendi ogni cosa dalle loro
mani e bruciala completamente sull’altare sopra i resti dell’altro sacrificio: io
accetterò volentieri questo sacrificio consumato dal fuoco in mio
onore. «Prendi il petto di questo secondo montone e tu stesso offrilo a me con
il gesto rituale della presentazione, dopo di che questa parte dell’animale
sacrificato spetterà a te. Dichiara sacri il petto e la coscia offerti con il gesto
rituale della presentazione: essi spetteranno ad Aronne e ai suoi figli. Anche in
futuro i sacerdoti preleveranno dagli animali offerti in sacrificio per il banchetto
sacro queste parti e le riceveranno sempre dagli Israeliti. 29  «Dopo la morte di
Aronne i suoi abiti sacri passeranno ai suoi discendenti; essi li indosseranno nel
giorno in cui saranno consacrati e inizieranno la loro funzione. Il figlio di
Aronne che succederà al padre nel sacerdozio porterà questi abiti per sette giorni
quando entrerà nella tenda dell’incontro per compiere il suo servizio nel luogo
santo. 31  «Poi cuocerai la carne del secondo montone in un luogo
sacro. Aronne e i suoi figli la mangeranno con il pane contenuto nella cesta,
all’ingresso della tenda dell’incontro. Solo essi potranno mangiare quello che è
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stato utilizzato per ottenere il perdono nelle cerimonie di consacrazione e di inizio
del loro sacerdozio. Nessun altro potrà mangiarne, perché sono cose
sacre. Nel caso che al mattino seguente ci sia ancora carne o pane, brucerai
questi avanzi nel fuoco. Non potranno essere mangiati, perché sono cose
sacre. «Nei riguardi di Aronne e dei suoi figli agirai secondo le istruzioni che ti
ho dato. La cerimonia dell’inizio del sacerdozio durerà sette giorni. Ogni giorno
offrirai un toro in sacrificio per il perdono dei peccati, così renderai puro l’altare.
Poi verserai sopra di esso l’olio per consacrarlo. 37  Questa cerimonia durerà
sette giorni; dopo di che l’altare diventerà una cosa santissima: tutto quello che
verrà in contatto con esso subirà gravi conseguenze». 38  «Ogni giorno, per
sempre, offrirai sull’altare due agnelli di un anno. Il primo sarà offerto al
mattino e il secondo alla sera. Sia con il primo agnello sia con il secondo
offrirai circa due chili di fior di farina impastata con un litro e mezzo di olio
vergine, e farai un’offerta di un litro e mezzo di vino. Io accetterò volentieri questi
sacrifici consumati dal fuoco in mio onore. «In futuro non si cesserà mai di
offrirmi questo sacrificio completo all’ingresso della tenda dell’incontro: dove io mi
incontrerò con il popolo e parlerò con te. In quel luogo mi incontrerò con gli
Israeliti, ed esso sarà consacrato dalla mia presenza gloriosa. La tenda
dell’incontro e l’altare saranno consacrati a me. Anche Aronne e i suoi figli
saranno consacrati a me per servirmi come sacerdoti. Abiterò in mezzo agli
Israeliti e sarò il loro Dio. Riconosceranno che io, il Signore, il loro Dio, li ho
fatti uscire dall’Egitto per poter abitare in mezzo a loro. «Io, il Signore, sono il loro
Dio».
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